
  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



RICCARO BERGONZI ESPONE AL TRIANGOLO E RICORDA MARIO MAGGI ,con 
ANTONIO DE LORENZI, MARIA ROSA ROMANINI FERRARI, FAUSTO REGIS IN 
BIBLIOTECA GOVERNATIVA . Un particolare ricordo a ANTONIO BERGONZI
note di giorgio maggi

GLI ANTENATI DEL VIOLINO : 
due importanti manifestazioni  all'insegna della  nascita ed evoluzione del violino
"Un esempio concreto del significato dell' iconografia musicale."
Cremona :Esposizione collaterale alla Mostra di Liuteria Contemporanea organizzata da  A.L.I , 
presso la Società Filodrammatica Cremonese.-  Inaugurazione Lunedì 23 Settembre ore 18;  23 
Settembre - 2 ottobre 2013 - Galleria IL TRIANGOLO - Circolo Culturale - V.lo della Stella 14 - 
26100 CREMONA

…

2)  “con ogni sorta di istrumento” :Riccardo Bergonzi, liutaio, artista e musicista, propone la 
mostra , dal 3 al 10 maggio. Venerdì 4 maggio alle ore 18,30 ci sarà un “Momento musicale” con 
Vincenzo Albini al violino, Fabio Arisi al pianoforte, Franz Valcanover al basso e Gianfranco Della 
Noce alla batteria. 
Il Triangolo Circolo Culturale promuove un’iniziativa per favorire e coinvolgere i cremonesi ad 
appoggiare e sostenere con la loro presenza, le loro idee, e i loro interventi su “media” e soprattutto 
attraverso internet il progetto “ Cremona per l’UNESCO” (United Nations Educational, Scientific 
and Cultural Organisation). Cremona è candidata come Città per la Salvaguardia del Patrimonio 
dell’Umanità per la Liuteria e la Musica. 
Per questo scopo Riccardo Bergonzi per le sue molteplici e riconosciute attività in questo campo, è 
stato scelto per aprire una serie di iniziative. “con ogni sorta di istrumento” ….una retrospettiva dei 
miei lavori…. 
Le sue parole:
Ho conosciuto Mariarosa Ferrari Romanini nel 1976 durante la frequentazione del corso serale per 
“Organologi Liutari”… probabilmente entrambi attratti dall’artigianato dell’arte, della musica e da 
quello che c’è dietro…Il gesto manuale, la ricerca, la passione del fare…. Mariarosa apre la galleria
“Il Triangolo” nel 1979 e in tutti questi anni ha conosciuto, sviscerato, amato l’arte contemporanea. 
Nel 1980 apro la mia bottega di liuteria, lavorando, cercando il suono da una composizione 
scultorea quale è il violino…intrecciando rapporti con musicisti di tutto il mondo. Parallelamente al 
lavoro di liutaio ho sempre sentito la necessità di ricercare, di lavorare, di comunicare tramite l’arte 
contemporanea…la fotografia (camera oscura sempre presente in casa), la scultura (corso di intaglio



del M° Ferraroni), la fusione a cera persa (frequentando la Fonderia Boccacci). Agli inizi degli anni 
settanta trovo nella libreria di mio padre il libro “New York arte e persone”, un viaggio tra i 
protagonisti della Pop-Art attraverso gli occhi del grande Ugo Mulas. Nello stesso periodo nel 
negozio di dischi “Do Re Mi” di Mario Vitale vengo introdotto al Jazz con tre autori: Miles Davis, J
Gerry Mulligan e Lee Konitz.. il quadro è completato, da lì in avanti sapevo di cosa occuparmi. Nel 
1976 conosco Nino Donzelli e inizio a frequentare la sua scuola di jazz…. Il violino è spesso 
presente nelle mie opere, scomposto, resinato, riprodotto nelle trasparenze o in monocromo… il 
primo violino l’ho costruito all’età di tredici anni e l’ho bruciato una sera scherzando davanti al 
camino…a fuoco spento ho recuperato delle parti incombuste e ne sono rimasto affascinato..ed è 
nato così il mio primo quadro…Agli inizi degli anni ’80 Fernandez Arman bussa alla porta del mio 
laboratorio… entra e mi chiede dei pezzi di violino, gli rispondo che non posso darglieli perché li 
uso per i miei quadri, lui mi dice “se pas vrai..!” ha voluto vedere i miei lavori e mi ha detto 
“continua così”. Gli ho regalato un ricciolo di violino e se ne è andato. Dopo alcuni anni mi manda 
un invito ad una sua mostra presso la galleria Niccoli di Parma e così capisco chi è Arman ed ho 
iniziato a seguirne l’evoluzione attraverso le sue mostre… 
Nel frattempo ho continuato a creare… “con ogni sorta di istrumento” 

Questa mostra è dedicata :  a Mario Maggi che mi ha fatto amare il violino con i suoi giochi di 
prestigio… a Gabriele Guatelli  che ha condiviso con me la passione per il jazz… 

…

…



…

…



Racconto della giornata dedicata alla musica rinascimentale e barocca 

Nella Sala Puerari della Biblioteca di Cremona si rinnova la musica e la poetica antica con brani  
accompagnati da dipinti raffiguranti quadri di Caravaggio:

- NOEL BALDUIN (1480-1530) Quam pulchra es et quam decora Mottetto raffigurato nel 'Riposo 
durante la fuga in Egitto 

- FRANCESCO DE LAYOLLE (1492-1a540) Lasciar il velo 

- JACQUET DE BERCHEM (1505-1567) Perché non date voi Madrigali raffigurati nel 'Suonatore 
di liuto' (versione commissionata dal Cardinale Del Monte, collezione privata) 

- JACQUES ARCADELT (1505-1568) Chi potrà dir quanta dolcezza prova Se la dura durezza in la 
mia donna dura Voi sapete ch'io v'amo Vostra fui e sarò mentre ch'io viva Madrigali raffigurati nel 
'Suonatore di liuto' (versione commissionata da Vincenzo Giustiniani e conservata a S. Pietroburgo).
Si tratta del mottetto Quam pulchra es et quam decora di Noel Balduin, raffigurato nel Riposo 
durante la fuga in Egitto, dei madrigali Lasciar il velo (Francesco de Layolle), Perché non date voi 
(Jacquet de Berchem), Ave Maria (ridotta per violino e strumenti, Palestrina) che compaiono nella 
versione del Suonatore di liuto commissionata da Del Monte, e Chi potrà dir quanta dolcezza prova,
Se la dura durezza in la mia donna dura, Voi sapete ch’io v’amo, Vostra fui e sarò mentre ch’io viva 
(Arcadelt), della versione Giustiniani.

Dal Cantico dei Cantici 

Come sei bella amica mia come sei bella /Fra le tue trecce i tuoi occhi sono colombe /Come un 
gregge di capre /Sospeso sulle pendici del Ghilàd/ I tuoi capelli/Come un gregge di capre /Che salga
dal lavatoio/Vanno a coppie i tuoi denti /Nessuno è solo /Le tue labbra sono un filo di scarlatto 
/Desiderabile è la tua bocca /Come una melagrana spaccata /È la tua guancia sotto il tuo velo /Come
la torre di David per i trofei 

/Costruita è il tuo collo /Scudi a migliaia gli sono appesi /Quantità di corazze di guerrieri 
/Cerbiattini le tue mammelle /Gemelli di gazzella /Tra i gigli alla pastura /Mentre il giorno rinfresca
e l'ombra cade /Sul Monte della Mirra sulla Collina dell'Incenso /Cammino /Tutta bella tu sei amica 
mia /Non c'è difetto in te /A me dal Libano sposa /A me dal Libano vieni /Lascia la cima 
dell'Amanàh /La cima del Senìr e del Hermòn /E gli antri dei leoni /E i monti dei leopardi /Mi 
stravolgi la mente /sorella mia e sposa /Mi stravolgi la mente /Con uno sguardo solo /Con una 
collana del tuo collo /Meravigliose le tue carezze /sorella mia e sposa /Più del vino meravigliose /E 
l'odore che emani /Supera ogni profumo 

/Favi colanti le tue labbra sposa /Miele e latte nella tua bocca /Come un Libano di aromi /Delle tue 
vesti l'odore /Tu il Giardino Incatenato/Sorella mia e sposa /La Sorgente Turata /La Fonte 
Sigillata /I tuoi scoli sono un Giardino /Paradisiaco di Melograni /Di henné di nardo di frutti 
preziosi 

/Di nardo e zafferano /Canna aromatica e cannella /Di tutti gli alberi d'incenso /E mirra e aloe 
profumo infinito /Oh fontana delle oasi oh pozzo di acque vive /E di acque colanti Libano 

/Alzati tramontana /Vieni vento del Sud /Soffiate sul mio giardino /Esalino i suoi aromi /Entri il mio
Amato nel suo giardino /Per mangiare quel frutto prodigioso 



…

…



…

un ricordo affettuoso ad Antonio e Riccardo:  ai loro  sogni musicali e “plastici”





Riccardo Bergonzi lo mette subito in chiaro: non è una fine vendetta, la sua, ma un 
curioso omaggio alla tradizione liutaria nella capitale della liuteria.

Cremona, centralissimo corso Garibaldi. Nella sua bottega che profuma di legno, di arte e 
di sapere, non vedi solo violini e viole, violoncelli e contrabbassi. Ma vedi questi strumenti 
così come li giunge a immaginarli la sua mente d’artista. Deformati, distillati, trasfigurati. In
un quadro, così come in un blocco di resina.
Ma che c’entra la vendetta? C’entra eccome. Perché è la prima dimensione che salta in 
mente, davanti a un liutaio cremonese che – tra le tante attività “collaterali” - va a scovare 
strumenti cinesi (rottisi durante il viaggio), li ritira per poco, e – quasi fosse una sorniona 
punizione – li trasforma in fioriere, mobiletti bar, comodini, borse per fare la spesa, 
lampade, e addirittura cassette di pronto soccorso. Oggetti inutili e poveri che ridiventano 
utili e costosi, frutto di un estro che il “filosofo” Bergonzi vede servitore di uno scambio tra 
popoli: “Il violoncello raggiunge la sua massima evoluzione in Europa, ma gli strumenti di 
basso costo e qualità che arrivano a frotte dalla Cina permettono a molti principianti di 
avvicinarsi al loro studio”. Nessuna concorrenza con l’artigianato della città di Stradivari, 
dunque, ma “il disegno di una storia che da Cremona arriva fin là, e poi vi ritorna come 
migrazione al contrario”.
Ecco allora l’idea di riscattare questi strumenti, di dar loro una seconda vita, di farli 
diventare opere “altre”. L’avventura comincia cinque anni fa, nell’umido e spoglio 
magazzino di un corriere. Ad attendere il giro in discarica c’è una ventina di violoncelli 
senza manico. Fermi tutti, dice Bergonzi, allo smaltimento ci penso io. Tempo qualche 
giorno, e il primo strumento diventa un comodino. “Il gioco è stato quello di riciclare più 
parti possibili”, spiega il liutaio. E in effetti vedi due puntali far da gamba al curioso 
mobiletto.
Poi giunge la primavera, e rifiorisce – non solo metaforicamente – il secondo “cello”: la sua
cassa diviene verde prato, i suoi cappellotti superiore e inferiore vengono via. E sopra 
questo primo “vaso liutario” spuntano erba e fiori (veri).
Ma almeno i cappellotti finiscono in discarica? Certo che no, si trasformano in una 
lampada dal sapore retrò. Ad arrivare è quindi la variante del vaso: stesso sezionamento, 
ma tavola del colore di una borsetta. E soprattutto un carrellino per tirarla, visto che quel 
violoncello – d’ora in avanti – sarebbe servito per fare la spesa. Preso gusto, Bergonzi ne 
“apre” un altro, ci ricava ripianetti di plexiglass e ci nasconde una lampadina dietro la 
cordiera in basso: mancano solo vini e grappe, ma il mobiletto bar è già fatto. E niente 
paura: se qualcuno si sente male, c’è pure la cassetta pronto soccorso. Ricavata in un 
violoncello molto piccolo, con tanto di croce rossa in fronte a dominare una tavola bianco 
ospedale. 

Riccardo Bergonzi

artista eclettico tra estro e creatività

http://www.cremonacitta.it/intranet/immagini/149/orig/Riccardo_Bergonzi_liuteria_Cremona_liutaio_violin_maker_musica_cremona-img149-01-1.jpg


Ci sono luoghi che appaiono nati per essere quello, poiché null'altro potrebbero essere...
Questo è la bottega di Riccardo Bergonzi, dove arte e creatività trovano la loro più 
naturale abitazione, quella è la loro casa, stanno lì, da sempre.
La musica è quell'elemento che tutto può contenere, dentro e attorno alla quale tutto si 
può permeare, plasmare, assemblare.

Ed è da qui che parte la storia di Riccardo Bergonzi, dalla musica.
Nasce a Cremona nel 1961 e si diploma nel '79 presso l'Istituto Internazionale per 
l'Artigianato Liutario e del Legno, ottenendo la medaglia d'oro riconosciuta al migliore 
allievo, e qui, per dieci anni, svolge attività di insegnante.
A soli 12 anni realizza, con la passione e le piccole mani di bambino, il suo primo violino, 
insieme al fratello Roberto.
Già in quegli anni Riccardo apprende l'arte liutaria al fianco di Stefano Conia, all'interno 
del laboratorio del Maestro.

Affascinato da ogni forma di arte, Riccardo Bergonzi rimane però maggiormente attratto 
dalle opere scultoree e pittoriche e dalla Pop Art, tanto da avvicinarlo ad uno dei maggiori 
esponenti del nouveau réalisme, Arman, che avrà il piacere di conoscere e di 
approfondirne il suo concetto artistico.
La crescita personale e professionale di Riccardo Bergonzi, fatta di passione e curiosità, di
ricerca e studio, lo porta a raffigurare l'artista eclettico, capace di spaziare dalla 
realizzazione dei suoi strumenti alla creazione di opere d'arte più diverse, dove il richiamo 
alla musica e alla sonorità hanno pur sempre, in forme comunque diverse, particolare 
evidenza.

Riconoscimenti in mostre e concorsi accompagnano il suo percorso; nel 1976 riceve 
la medaglia d'oro al Concorso Nazionale di Bagnacavallo nella sezione giovani liutai; nel 
1988 sempre a Bagnacavallo viene premiato con la medaglia d'oro come miglior 
violino con menzione speciale per la vernice; nel 1990 nello stesso concorso un 
suo violoncello è primo classificato con la medaglia d'oro. Nel 1991 alla Triennale 
Internazionale degli Strumenti ad Arco la sua viola conquista il primo posto.

La montatura e il suono sono, per Riccardo Bergonzi, motivo e stimolo di continui 
approfondimenti e costante ricerca, volte all'ottenimento dei più alti risultati, riconosciuti ed
apprezzati a livello internazionale.

La visita alla bottega di Riccardo Bergonzi, che apre le sue porte lungo una delle principali 
vie del centro di Cremona, è per coloro che sanno percepire l'estro e l'arte racchiuse 
dentro queste vecchie mura, un momento di particolare intensità.


